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FERMENTOMessaggio dell ’Arcivescovo

In cammino verso il Natale

L’Avvento è un tempo favorevole per riflettere 
sul mistero del Figlio di Dio, che viene tra noi sot-
to l’aspetto di un bambino. Le letture profetiche e i 
Vangeli dell’infanzia ci aiutano a preparare il cuore 
e a far crescere l’attesa.

È bene domandarsi se la nostra attesa si concen-
tra sul Bambino Divino o su altre aspettative. Forse 
qualcuno di noi attende la convocazione per un po-
sto di lavoro o una promozione professionale o il 
raggiungimento di un diritto negato, o altro. Obiet-
tivi che suscitano nel cuore desideri, tensioni e sen-
timenti di speranza, ma che tuttavia, benché per noi 
importanti e necessari, non devono distoglierci dal 
senso ultimo della nostra esistenza. 

I cristiani che sono in attesa di incontrare il Signo-
re sono consapevoli che questo evento di salvezza 
scandisce, di anno in anno, nella loro storia persona-
le una continua novità e prefigura l’eterno ritorno del 
Signore: il Natale, infatti, non è solo memoria della 
sua prima venuta, ma anche profezia del Cristo che 
ritornerà, come ci insegna l’acclamazione liturgica: 
«Annunciamo la tua morte Signore, proclamiamo la 
tua risurrezione nell’attesa della tua venuta».

Proprio per attendere al meglio la venuta del Si-
gnore considerandola secondo questa duplice pro-
spettiva, i testi sacri ci esortano ripetutamente alla 
vigilanza, a stare svegli, ad essere sobri e a preparare 
il cuore, per andare con gioia incontro al Signore. La 

Parola biblica ricorrente che ci viene consegnata da 
Gesù è un pressante invito: “Vegliate”! 

Il simbolismo della veglia si contrappone al tor-
pore come metafora della pigrizia spirituale, una 
sorta di accidia che causa monotonia e incapacità di 
leggere la realtà che ci circonda, generando sugge-
stioni illusorie.

Il vegliare nell’ottica evangelica significa ripren-
dere coscienza della propria vocazione cristiana, è 
un monito per rientrare in noi stessi, ad essere pronti 
a gustare la gioia di essere stati salvati.

Auguro che l’attesa del Natale si traduca per tut-
ti in un discernimento spirituale, che ci permetta di 
incontrare il Dio in mezzo a noi, il Sommo Bene - 
come lo definiva Sant’Agostino - verso il quale far 
convergere e purificare i progetti e le iniziative che 
regolano le nostre attività, gli affetti che avvolgono 
i nostri cuori, i pensieri che si affollano nella nostra 
mente, gli interessi che animano il nostro tempo li-
bero. Presentiamoci dinanzi alla grotta di Betlemme, 
portando le gioie e le difficoltà, le prove e gli insuc-
cessi: proveremo allora la felicità dei magi, i quali 
pur stanchi del lungo viaggio sentirono interiormen-
te la dolce vicinanza di Dio.

A voi affido la preparazione di un presepe spiri-
tuale, che trovi posto nel cuore di ciascuno. Auguri!

                               + Orazio Soricelli 
Arcivescovo di Amalfi – Cava de’ Tirreni
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Un valore costituzionale
 Qualcosa sta cambiando nel 

Paese se il Presidente della Re-
pubblica, Sergio Mattarella, 
nell’ultimo mese ha sentito la 
necessità di ribadire più volte che 
l’informazione è un bene pubbli-
co di rilevanza costituzionale.  E 
che la libertà di stampa e la tutela 
delle minoranze richiedono il so-
stegno dello Stato. In un tempo 
in cui pare che tutto debba essere 
ricondotto alla legge di mercato, 
il valore del pluralismo nell’infor-
mazione torna ad essere al centro 
del dibattito. Qui ci interessa in 
particolare quello che dà voce ai 
territori, alle comunità, alle peri-
ferie, alle realtà decentrate. 

Sono i giornali di carta e sul 
web che raccontano una comuni-
tà, un’area ben definita del nostro 
Paese.  Molte delle notizie che 
diffondono non arrivano mai alla 
ribalta nazionale. Sono i giornali 
diocesani che, come ha sottoline-
ato papa Francesco, sono “voce, 
libera e responsabile, fondamen-
tale per la crescita di qualunque 
società che voglia dirsi democra-

tica, perché sia assicurato il conti-
nuo scambio delle idee e un pro-
ficuo dibattito basato su dati reali 
e correttamente riportati”. Hanno 
una tiratura legata al territorio e 
svolgono una funzione indispen-
sabile e preziosa nella crescita 
democratica della Nazione e con-
sentono di essere consapevoli del 
tempo che si sta vivendo. Ancor 
più nell’attuale contesto comu-
nicativo che avvolge tutti con 
sempre nuovi strumenti, veloci e 
persuasivi. Da quest’anno, dopo 
un lungo ed articolato lavoro a li-
vello parlamentare e dei protago-
nisti dell’informazione tra cui an-
che la Fisc, è in vigore la riforma 
del comparto editoria, che con 
regole chiare, trasparenti ed eque, 
sostiene l’informazione locale 
(carta e web) legata al no-profit 
e alle cooperative dei giornalisti. 
La notizia di questi giorni è che 
in Parlamento sarà discusso un 
emendamento alla legge di Bilan-
cio, su   proposta di una porzione 
della maggioranza al Governo, 
che rimette in discussione tutto 

questo, liquidando un tema vitale 
per il Paese.  Tutto si può ridiscu-
tere e migliorare, ma, per un com-
parto così significativo, delicato 
e complesso come la libertà di 
stampa e il pluralismo informati-
vo, occorre un ascolto più ampio 
con coloro che sono coinvolti. 
Evitando dogmatismi pregiudi-
ziali, e guardando alla realtà delle 
cose ed al contesto democratico.  
Un cambio repentino della legge 
metterebbe a rischio anche i posti 
di lavoro di migliaia di giornalisti 
che sono radicati sul territorio. E 
non è immaginabile un Paese im-
poverito di queste voci, sarebbe 
privato di apporti fondamentali 
al dibattito sociale e civile. Ver-
rebbe meno un’informazione cre-
dibile sempre sul campo al di là 
delle tante, troppe, fake news che 
proliferano.   Confidiamo, quindi 
che non si proceda al cambiamen-
to attraverso la legge di Bilancio, 
ma che si apra un confronto co-
struttivo e aperto per continuare a 
sostenere il pluralismo.

Il direttore
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Chi ha maturato una discreta 
familiarità con la predicazione 
di papa Francesco non si mera-
viglierà del suo appello a evitare 
la tentazione di “mondanizzare il 
Natale” (Santa Marta, 3/12/2018), 
accantonando la contemplazione 
del mistero dell’incarnazione del 
Figlio di Dio nella carne umana 
a beneficio di uno sfrenato con-
sumismo, che stressa nella scelta 
dei regali e non sa riconoscere 
il regalo più grande e autentico. 
Appena lo scorso anno il filosofo 
Massimo Cacciari, in un’intervi-
sta rilasciata all’Huffington Post 
(25/12/2017), ha accusato i cri-
stiani di aver dimenticato il senso 
più autentico del Natale, banaliz-
zando il mistero grande del Dio 
che si fa Uomo, e in Maria arriva 
a esporsi al rifiuto dell’uomo. Il 
Pontefice suggerisce di vivere 
l’Avvento in una prospettiva tridi-
mensionale, tra passato, presente 
e futuro, per non dimenticare che 
“a Natale si celebra la nascita di 
Gesù” e non un albero decorato. 
In questo senso le settimane che 
precedono le celebrazioni natali-
zie sono un tempo opportuno per 
purificare la fede, la speranza e la 
vigilanza. Occorre a tal proposi-
to recuperare la memoria dell’e-
vento che ha impresso una svolta 
decisiva alla storia della salvezza: 
Dio non invia più i suoi profeti 
per far conoscere agli uomini il 
suo messaggio, ma fa dono del 
suo Figlio, la Parola vivente (Eb 
1,1-2). L’Avvento è anche il tem-
po in cui riscoprire il senso auten-
tico della speranza cristiana, che 
non si basa su una vaga promessa 
di un lieto fine, ma sulla certezza 
del ritorno del Signore risorto alla 

fine della storia. È il tempo del 
giudizio finale, a cui è indispen-
sabile prepararsi quotidianamente 
attraverso la preghiera, il discer-
nimento e la vigilanza. Tutto ciò 
educa il cuore all’incontro con il 
Signore Gesù, che è venuto per la 
prima volta nel nascondimento di 
una carne d’uomo, ma ritornerà 
glorioso per radunare i suoi eletti. 
Tuttavia, il Cristo continua a bus-
sare alla porta dei suoi fedeli quo-
tidianamente, per essere accolto 
sotto le sembianze più luminose 
dell’eucaristia e del vangelo, e 

quelle meno appariscenti dei po-
veri. In questo senso, il paradosso 
dell’incarnazione, che fa di Dio 
un uomo, si rinnova nella vita del 
credente e nel tessuto delle rela-
zioni sociali. Il tempo di Avvento 
sollecita i discepoli del Signore 
a non assecondare stili mondani 
per non soccombere all’idolatria 
della mondanità. In fondo, Cristo 
si è abbassato per innalzare l’uo-
mo sino a toccare Dio: è questo 
il grande mistero da celebrare e, 
soprattutto, da vivere. 

don Antonio Landi

Avvento

Educare il cuore all’incontro

Buon 
Natale
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A dir poco entusiasti, i pochi 
giovani (34) che hanno avuto il 
privilegio di partecipare come 
uditori, ma che hanno trovato an-
che ascolto all’importante Assise 
ecclesiale, il Sinodo dei Vescovi 
su   ‘I giovani, la fede e il discer-
nimento vocazionale’, celebrato 
a Roma dal 3 al 28 ottobre 2018, 
che ci lascia un Documento fina-
le di 167 paragrafi in  48 pagine. 
Sarà poi papa Francesco a trarne 
indicazioni operative.   

Quale immagine di Chiesa 
emerge dal Sinodo?         		
Una prima impressione rimbal-
zata all’esterno dell’Assemblea 
sinodale riferiva di ‘grande e pro-
fonda  capacità di ascolto ‘, tra gli 
oltre  240 vescovi, religiosi e reli-
giose di diverse parti del mondo, 
tra loro e con i giovani.  Gioele 
Anni, rappresentante dell’AC,  ri-
ferisce che ha toccato con mano 
la bellezza della Chiesa ‘cattoli-
ca’, cioè proveniente dagli angoli 
più sperduti della terra.  E ritiene 
che sia passata l’immagine di una 
Chiesa bella e vicina! 

L’icona guida che ha illumi-
nato il Sinodo è stata quella dei 
discepoli di Emmaus, già alla 
base dell’Instrumentum laboris e 
ripresa poi nel Documento finale. 
Tre le parti del testo: la prima: 
Camminava con loro(Lc 24,15) 
parla dei giovani nei loro contesti, 
evidenziandone le potenzialità e 
le sfide; la seconda: Si aprirono 
loro gli occhi (Lc 24,31) fornisce 
alcune chiavi di lettura; la ter-
za: Partirono senza indugio (Lc 
24,33) presenta le scelte necessa-
rie per una conversione  pastorale 
ed ecclesiale.         

Il Sinodo  è stato un evento di 
svolta per la vita della Chiesa?             

 Il 18 settembre 2018 Papa 
Francesco ha approvato la Costi-
tuzione Apostolica Episcopalis  
communio che riconosce il Si-
nodo come strumento di riforma 
della Chiesa. 

Egli stesso il 17 ottobre 2015, 
aveva affermato: “La Chiesa è 
costitutivamente sinodale”. E 
adesso, la Costituzione Episcopa-
lis communio trasforma il Sinodo 
da ‘evento’ a ‘processo’. E cioè, 
mentre prima tutto si risolveva 
nel momento assembleare, ora il 
Sinodo si estende su tre fasi: pre-
paratoria, celebrativa e attuativa. 
Perciò il processo sinodale inizia 
con la consultazione del popolo di 
Dio. 

Papa Francesco desidera una 
Chiesa tutta sinodale,  perciò ha 
chiesto ai Padri  di parlare con 
parresia, con franchezza,  senza 
temere i possibili conflitti, per fa-
vorire il confronto,  e far emergere 
il primato dell’ascolto.  Il Pontefi-
ce dice che Chiesa e Sinodo sono 
sinonimi e la sinodalità è la forma 
dinamica della Chiesa, dove tutte 
le membra del Popolo di Dio ven-
gono coinvolte nella corresponsa-

bilità.   		
Il Sinodo ha risposto alle  attese 

dei giovani?	                        
Al Sinodo è emerso che i gio-

vani nel mondo vivono situazioni 
ed esigenze diverse: dalla guer-
ra alla fame, dalle persecuzioni 
all’indifferenza religiosa.

Il Documento finale ribadisce 
che poichè  ciascun uomo ha una 
vocazione da realizzare, la Chiesa 
deve diventare uno spazio fami-
liare dove ciascun giovane possa 
essere accompagnato nel discer-
nimento per le sue scelte di vita. 
Si richiedono allora accompagna-
tori e formatori spirituali maturi e 
adeguati allo scopo. 

Si è evidenziata l’esigenza 
di una maggiore presenza della 
donna nella Chiesa, che anche le 
religiose possano avere diritto al 
voto, così come pure i fedeli laici. 

I giovani hanno chiesto una 
Chiesa autentica, luminosa, tra-
sparente e in questo modo Essa 
sembra aver voluto raccogliere la 
sfida  e alza lo sguardo sul futu-
ro.          	

mons. Osvaldo Masullo

Sinodo dei giovani
Una sfida per il futuro?
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Cristiani per scelta
Primo incontro formativo per 

i catechisti diocesani: l’ IC come 
“cantiere”

Sabato 17 novembre e Do-
menica 18 novembre, rispet-
tivamente a Maiori, presso il 
Convento francescano, e a Cava, 
presso la parrocchia di S. Alfon-
so si è tenuto il primo incontro 
formativo pensato dall’Ucd per i 
catechisti diocesani. 

Da quest’anno il nostro forma-
tore sarà don Vittorio Marra, 
parroco della Basilica minore di 
Santa Maria Maggiore a Piedi-
monte Matese, direttore dell’Uf-
ficio catechistico della Diocesi di 
Alife-Caiazzo e soprattutto esper-
to catecheta, laureatosi presso la 
Pontificia Università Salesiana di 
Roma. Con lui abbiamo concor-
dato un percorso formativo che 
prenda le mosse dal documento 
dei Vescovi campani Cristiani 
per scelta, per sottolineare l’im-
portanza del ruolo della comuni-
tà parrocchiale e della famiglia 
nell’Iniziazione Cristiana. L’IC 
nel documento viene appunto 
definita un “cantiere”, ossia un 
processo educativo volto a porta-
re la persona ad una libera, con-

sapevole e responsabile scelta di 
Cristo e della logica cristiana. In 
questa visione occorre adottare 
un approccio olistico che includa 
tutte le dimensioni di vita del-
la persona, affinché essa possa 
crescere nella fede. I passaggi di 
questo lavoro di “cantiere” sono 
essenzialmente quattro: la socia-
lizzazione, l’evangelizzazione, 
l’interiorizzazione e l’integrazio-
ne. Bisogna passare dalla logica 
della cosiddetta “ora di catechi-
smo settimanale” a quella di un 
vero e proprio percorso iniziati-
co, offrendo a bambini e ragazzi 
un’esperienza che sia per loro ti-
rocinio di vita. Affinché ciò trovi 
piena realizzazione occorre anche 
e soprattutto risvegliare il compi-
to formativo della comunità ec-
clesiale, che deve assolutamente 
riscoprire la sua originaria voca-
zione materna. Potremmo parlare 
di una “conversione pastorale” 
della comunità ed in primo luogo 
della parrocchia stessa, la quale 
rappresenta l’ambiente ordinario 
dove si nasce alla fede. 

Ne consegue un’apertura alla 
missionarietà, che dovrà a sua 
volta fondarsi su una ricca te-

stimonianza ed una molteplice 
ministerialità (parroci, catechisti, 
gruppi ecclesiali, diaconi, religio-
si, ecc.). 

Si renderà infine necessaria una 
capacità osmotica tra le varie di-
mensioni ecclesiali, che dovranno 
essere in grado di comunicare fra 
loro ed interconnettersi costante-
mente. Tutto ciò senza mai tra-
scurare l’attenzione al territorio 
e al momento storico in cui si è 
calati, come Papa Francesco ci 
suggerisce quando parla di Chie-
sa estroversa (EG 24), attenta al 
linguaggio (EG 40-43) ed all’in-
culturazione (EG 68-70). In con-
clusione, occorre potenziare l’o-
rizzonte di missionarietà delle no-
stre comunità, con ogni catechista 
che si mostri capace di stringere 
un’alleanza educativa con il par-
roco, con gli altri catechisti, con 
il Consiglio pastorale e con tut-
ta la comunità. Ed è proprio per 
rinnovare il volto della comunità 
che bisognerà partire dai vicini, 
dall’interno e quindi anche da noi 
stessi.

Fernanda Cerrato

FERMENTOUfficio Catechistico
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Si è tenuto a Milano, 
nei giorni 19-21 novem-
bre l’annuale Convegno 
Ecumenico Nazionale, 
promosso dall’Ufficio 
per l’Ecumenico e il Dia-
logo interreligioso della 
Conferenza Episcopale 
Italiana, in collaborazio-
ne con altre confessioni 
cristiane, dal Tema: “Il 
tuo cuore custodisca i 
miei precetti” (Pr 3,1) 
Un creato da custodire, 
da credenti responsabili, 
in risposta alla Parola di 
Dio. 

Per la nostra Arci-
diocesi erano presenti 
Mons. Arcivescovo, 
membro della commis-
sione episcopale CEI 
per l’ecumenismo ed il 
dialogo interreligioso, 
insieme ad alcuni Sa-
cerdoti. Gli interventi 
sono stati ricchi e pieni 
di profonde sollecitazioni, non 
si è trattato semplicemente di ri-
badire un pensiero consolidato 
e comune, ma la motivazione è 
nata dall’esigenza di far sentire 
la voce dei cristiani, come segno 
di denuncia davanti al maltrat-
tamento del pianeta, duramente 
provato da dinamiche globali 
che ne minano il futuro, metten-
do a rischio la salute stessa delle 
persone. «La crisi ecologica non 
è solamente un fatto economico, 
politico e nemmeno tecnologico, 
ma rivela primariamente una crisi 
teologica e spirituale». È quanto 

dice il Patriarca ecumenico di Co-
stantinopoli Bartolomeo I nel suo 
intervento. «Abbiamo ignorato 
la creazione come un dono sacro 
fattoci da Dio che noi abbiamo 
abusato, trattando la creazione 
come nostra proprietà, secondo i 
nostri desideri e non quelli di Dio, 
a volte non la condividiamo con 
gli altri, specialmente con i poveri 
(…)Lo dobbiamo a Dio, lo dob-
biamo alla nostra fede e alla Chie-
sa ma lo dobbiamo anche ai nostri 
bambini, perché siamo obbligati a 
ricordare che non solo la presente 
ma anche le future generazioni 
hanno diritto di godere della na-

tura dei boschi dataci 
dal Creatore». 

Utilizzando le 
parole del teologo 
protestante Jurgen 
Moltmann: «Abbiamo 
bisogno di una nuova 
teologia della terra», 
di una «nuova spiri-
tualità dell’al di qua. 
È questa speranza che 
ci spinge a fare tut-
to quello che è nelle 
nostre possibilità per 
permettere ai nostri 
figli e ai figli dei no-
stri figli, di vivere». 
Il convegno ha poi 
dato la parola ai par-
tecipanti che, divisi 
in 4 gruppi, hanno 
condiviso pensieri ed 
esperienze, sottoline-
ando la necessità che 
anche le Chiese si 
costituiscano in eco-
comunità, rispettose 

dell’ambiente nelle loro pratiche 
quotidiane, le stesse si dedicano 
alla formazione ecologica non 
solo verso bambini e ragazzi, ma 
anche verso gli adulti su temi quali 
lo spreco del cibo, la raccolta dei 
rifiuti, l’uso della plastica. Non ci 
resta che continuare a camminare, 
proprio a partire dalle Comunità 
parrocchiali facendoci promotori 
di una mentalità “nuova” edu-
cando le coscienze nel rispetto 
del Creato e della bellezza della 
nostra Terra.

don Ciro Giordano e 
don Andrea Pacella

“Il tuo cuore custodisca 
i miei precetti”
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Roma, 12-15 novembre 2018) 
ha approvato la traduzione italiana 
della terza edizione del Messale 
Romano, a conclusione di un per-
corso durato oltre 16 anni. In tale 
arco di tempo, Vescovi ed esperti 
hanno lavorato al miglioramento 
del testo sotto il profilo teologico, 
pastorale e stilistico, nonché alla 
messa a punto della Presentazione 
del Messale, che aiuterà non solo 
a una sua proficua recezione, ma 
anche a sostenere la pastorale li-
turgica nel suo insieme.

Nell’intento dei vescovi, infat-
ti, la pubblicazione della nuova 
edizione costituisce l’occasione 
per contribuire al rinnovamen-
to della comunità ecclesiale nel 
solco della riforma liturgica. Di 
qui la sottolineatura, emersa nei 
lavori assembleari, relativa alla 
necessità di un grande impegno 
formativo.

La formazione è destinata ad 

abbracciare sia i ministri ordinati 
che i fedeli; diventa ancora più 
decisiva negli itinerari dell’ini-
ziazione cristiana, nei Seminari e 
nelle proposte di formazione per-
manente del clero. Come è stato 
evidenziato, si tratta di assumere 
il criterio di «nobile semplicità» 
per riscoprire quanto la celebra-
zione sia un dono che afferma 
il primato di Dio nella vita della 
Chiesa. In quest’ottica si coglie 
la stonatura di ogni protagonismo 
individuale, di una creatività che 
sconfina nell’improvvisazione, 
come pure di un freddo rituali-
smo, improntato a un estetismo 
fine a se stesso.

La liturgia, hanno evidenziato 
i Vescovi, coinvolge l’intera as-
semblea nell’atto di rivolgersi al 
Signore. Richiede un’arte cele-
brativa capace di far emergere il 
valore sacramentale della Parola 
di Dio, attingere e alimentare il 

senso della comunità, promuo-
vendo anche la realtà dei mini-
steri. Tutta la vita, con i suoi lin-
guaggi, è coinvolta nell’incontro 
con il Mistero: in modo partico-
lare, si suggerisce di curare la 
qualità del canto e della musica 
per le liturgie. Per dare sostanza a 
questi temi, si è evidenziata l’op-
portunità di preparare una sorta di 
«riconsegna al popolo di Dio del 
Messale Romano» con un sussi-
dio che rilanci l’impegno della 
pastorale liturgica.

Il testo della nuova edizione 
sarà ora sottoposto alla Santa 
Sede per i provvedimenti di com-
petenza, ottenuti i quali andrà in 
vigore anche la nuova versione 
del Padre nostro («non abbando-
narci alla tentazione») e dell’ini-
zio del Gloria («pace in terra agli 
uomini, amati dal Signore»).

(Tratto dal comunicato finale)
don Pasquale Gargano

Un grande impegno formativo
FERMENTONuovo messale

CAVA - S. Lucia: riaperto il plesso scolastico
La Scuola Elementare di piazza Felice Baldi, a S. Lucia, è stata ria-

perta, dopo due anni di chiusura per  gravi problemi strutturali. In que-
sti anni non sono mancate polemiche, ricorsi che hanno, ovviamente, 
ritardato i lavori. Al taglio del nastro il sindaco Vincenzo Servalli, S. 
E. Mons. Orazio Soricelli, che ha benedetto la nuova scuola, autorità 
civili, associazioni e tantissimi bambini che potranno, ora, usufruire di 
una scuola  rinnovata ed adeguata alle normative di sicurezza.                                                                                                                        

La redazione
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Da lunedì 5 a venerdì 9 no-
vembre 2018, una ventina di sa-
cerdoti, accompagnati dall’Arci-
vescovo Mons. Orazio Soricelli, 
ha partecipato al secondo turno 
di esercizi spirituali per il clero di 
Amalfi – Cava de’ Tirreni. Per tale 
occasione, l’incaricato per l‘Uffi-
cio Pellegrinaggi Diocesano, don 
Beniamino D’Arco, si è adope-
rato per organizzarli nella città 
di Assisi, recentemente “invasa” 
da numerosi pellegrini campani 
a motivo dell’offerta dell’olio 
per le lampade della tomba di S. 
Francesco e della Porziuncola. 
Caratteristica di queste giornate 
di spiritualità è stato lo stile itine-
rante nei luoghi simbolo dell’e-
sperienza francescana. Infatti il 
filo conduttore delle meditazioni 
sono stati degli aspetti della vita 
del santo d’Assisi in relazione ai 
luoghi che, giorno per giorno, era-
no meta dell’itinerario spirituale.

In questo viaggio ci hanno 
accompagnato vari fratelli fran-
cescani, avendo come punto di 
riferimento, per la meditazione 

mattutina, padre Enzo Fortunato. 
Inoltre, anche un incontro con S. 
E. Mons. Domenico Sorrentino, 
vescovo di Assisi; con la badessa 
delle clarisse del monastero di S. 
Quirico; così come la visita – fuo-
ri programma – ai monaci della 
fraternità di Bose al monastero 
di S. Masseo in Assisi, per la pre-
ghiera del Vespro.

Le varie meditazioni ci hanno 
consegnato un’immagine di un 
Francesco più umano, con le sue 
originarie aspirazioni, le sue do-
mande e il modo in cui, nella sua 
vita, ha cercato di corrispondere 

alla volontà di Dio, in un continuo 
cammino di conversione.

Suggestiva è stata la visita in 
orario serale – e solo per noi! – 
alla Basilica superiore di Assisi, 
all’insegna della contemplazione 
artistica degli affreschi giotteschi, 
attraverso la voce guida di un 
francescano che lasciava traspari-
re tutta l’emozione e l’entusiasmo 
di trasmetterci le possibili chiavi 
di lettura del progetto iconografi-
co della Basilica Inferiore e Supe-
riore.

L’ultima mattinata la Provvi-
denza ha voluto donarci un altro 
piacevole fuori programma: la 
visita alla Biblioteca del Sacro 
Convento di San Francesco, nel-
la quale ci è stato mostrato il più 
antico codice che contiene il testo 
del Cantico delle Creature.

Al termine di queste giornate 
di spiritualità, il gruppo ha avver-
tito il bisogno di ringraziare Dio 
per queste “chicche culturali”, 
consegnando simbolicamente un 
presente a don Beniamino D’Ar-
co per l’aver mediato, di volta in 
volta con chi di dovere, a benefi-
cio nostro.

don Ciro Emanuele D’Aniello

Assisi: Esercizi Spirituali del clero

Giornate di spiritualità nei 
luoghi francescani
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“Vivi e ...#PassaParola”
“Vivi e ... # PassaParola” è lo 

slogan della giornata mondiale 
dell’Infanzia Missionaria che si 
celebra il 6 gennaio, con lo scopo 
di invitare tutti alla preghiera e 
alla condivisione. 

Il Vangelo dell’Epifania, infat-
ti, ci racconta la manifestazione 
di Gesù a tutti i popoli della terra 
ed è l’occasione migliore per con-
fermare l’impegno missionario 
dei nostri bambini e ragazzi, di-
venendo protagonisti dell’azione 
missionaria della Chiesa con il so-
stegno sia spirituale che materiale 
di tanti loro coetanei desiderosi di 
conoscere Gesù. A tale scopo in 
tutte le comunità parrocchiali il 
parroco, con l’aiuto dei catechisti 
e degli animatori missionari, dopo 
aver conferito il mandato missio-
nario, invia i ragazzi presso tutte 

le famiglie, spe-
cialmente presso 
gli anziani e gli 
ammalati come 
seminatori di stel-
le. Bussando alle 
porte delle case, 
i bambini diven-
tano messaggeri 
di pace e di so-
lidarietà. Inoltre 
durante il periodo 
natalizio diverse 
sono le attività 
che le comunità 
organizzano a so-
stegno delle opere 
missionarie: tom-

bolate e mercatini di beneficenza, 
raccolta di generi alimentari, reci-
te, ecc. 

Lo slogan della giornata è un 
invito a vivere questa vita che ci 
è stata data in pienezza, ascol-
tando le gioie e le sofferenze di 
tutti i bambini del mondo, e a 
trasmettere la Parola diventando 
missionari di Gesù. Ci si augura 
che le prossime feste natalizie ri-
sveglino il nostro ardore missio-
nario e che nel cuore di educatori 
e bambini, attraverso il cammino 
di quest’anno pastorale, cresca la 
sensibilità per le missioni.  

don Danilo Mansi

Giornata dell ’Infanzia Missionaria
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Amalfi: Sant’Andrea
Esortati ad imitare l’Apostolo

La festa liturgica dell’Apostolo 
Andrea si è celebrata quest’anno 
con la partecipazione del Nunzio 
Apostolico S. E. Rev. ma  Mons. 
Emil Paul Tscherrig.  Il tempo 
clemente ha favorito la presenza 
anche di molti pellegrini  dalle 
zone limitrofe che, insieme agli 
amalfitani, si sono stretti in pre-
ghiera.  Non è mancata neppure 
una delegazione di fedeli orto-
dossi. Il Nunzio Apostolico nella 
serata di Giovedì 29 Novembre 
ha partecipato anche ai Primi Ve-
spri in Cattedrale e al Rito della 
Manna sulla tomba di Andrea. 
Alla presenza del Capitolo della 
cattedrale, di altri sacerdoti, re-
ligiosi e religiose, dopo il saluto 
deferente del nostro Arcivescovo 
Mons. Orazio, il Nunzio Aposto-
lico durante l’omelia ha manife-
stato la gioia e la gratitudine al 
Signore che gli ha permesso nella 
festa di Sant’Andrea di pregare 
nella “meravigliosa cattedrale” 
di Amalfi. Inoltre ha espresso la 

vicinanza ad Amalfi di Papa Fran-
cesco, il quale come successore di 
Pietro ha un legame indissolubile 
con il fratello Andrea. La comu-
nione deve concretizzarsi in una 
preghiera costante per la Chiesa 
che sta attraversando “un mare 
tempestoso”.  Mons. Tscherrig 
ha ribadito che la bellezza del 
Creato, in questo posto baciato 
da Dio, deve favorire l’atteggia-
mento interiore di ringraziamento 
per quello che Dio compie in noi.   
Abituato alla bellezza delle  mon-
tagne, ad Amalfi ha sperimentato 
anche quella del mare e del terri-
torio costiero. Il Presule ha esorta-
to la comunità ad  imitare Andrea 
il quale partendo dall’incontro  
con Gesù ha lasciato tutto e lo ha 
seguito. Incontrare Gesù, seguirlo 
generosamente  nella quotidianità 
della nostra esistenza   è  la mis-
sione che ci spinge a testimoniare 
al mondo l’amore di Dio.

Al termine della Santa Messa 
la solenne processione per le vie 

di Amalfi,  ha permesso di ribadi-
re il desiderio di tutti di mettersi 
in cammino sull’esempio dell’ 
Apostolo Andrea.  Mons. Orazio 
Soricelli e Mons. Tscherrig  par-
tecipando alla processione hanno 
portato specie ai bambini e agli 
anziani, la carezza dell’Apostolo 
e la benedizione di Dio.

Francesco Tassielli
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Anno dedicato a Santa Trofimena
L’ultimo mese dell’anno spe-

ciale dedicato a S. Trofimena è 
stato molto carico di eventi spiri-
tuali: dall’inaspettata visita il 20 
ottobre di Mons. Piero Marini, 
già cerimoniere di S. Giovanni 
Paolo II, passando per il 22 con la 
S. Messa presieduta dal cappella-
no militare don Claudio Mancusi 
per l’affidamento del mondo del-
la società civile a S. Trofimena, 
fino alla novena, iniziata il 26 ot-
tobre, preceduta dalla visita del-
le Reliquie al cimitero, al borgo 
Monte e nelle piccole parrocchie 
di Torre e Villamena e caratteriz-
zata dalla presenza di sacerdoti 
di origini minoresi o che hanno 
svolto parte del loro ministero a 
Minori.

Il 4 e 5 novembre, nel ricor-
do dell’arrivo delle Reliquie a 
Minori, abbiamo ospitato circa 
200 pattesi, guidati dal Vescovo 
mons. Guglielmo Giombanco 
con diversi sacerdoti e dal sin-
daco Giuseppe Mauro Aquino e 
alcuni amministratori. Momenti 

forti sono stati la ratifica del pat-
to di gemellaggio, la processione 
sotto una leggera pioggia, con la 
rievocazione storica dell’arrivo a 
Minori delle reliquie, e il concerto 
con il Coro e la Banda di Minori 
con la benedizione delle fiaccole 
che arderanno a Minori e a Patti.

Dal 16 al 24 novembre S. Tro-
fimena ha visitato Furore, Age-

rola, Conca dei Marini, Praiano, 
Positano, Amalfi centro e frazio-
ni, Atrani, non toccate dalla Pere-
grinatio dello scorso luglio.

Il triduo finale dal 24 al 26 no-
vembre ha visto la presenza del 
vescovo titolare, Mons. Mario 
Giordana, del vescovo di Sul-
mona, mons. Michele Fusco e di 
mons. Beniamino Depalma, già 
pastore della nostra diocesi fino al 
1999.

L’anno celebrativo si è con-
cluso il 27 novembre, nel 225mo 
anniversario del II ritrovamento 
delle Reliquie, con il Pontificale 
presieduto dal cardon Crescenzio 
Sepe, concelebrato dal nostro Ar-
civescovo e dal vescovo Titolare, 
arricchito dal messaggio inviato 
dal Segretario di Stato a nome del 
S. Padre.

Dal 28 novembre mattina le 
S. Spoglie riposano nuovamente 
nella Cripta della Basilica.

Bella la sintesi di don Ennio: 
“Cosa resterà? Non lo sappiamo. 
Come il seminatore non sa cosa 
raccoglierà, dopo l’attesa. S. Tro-
fimena ha percorso tanti chilome-
tri, raggiungendo tutti i comuni 
dell’Arcidiocesi, Salerno, Patti 
e Roma, tanti in più di quanti ne 
ha percorso in vita o di quelli per 
raggiungere i nostri lidi, portan-
do a tutti l’annuncio del Signore. 
All’urna si sono accostati bambi-
ni, giovani, famiglie, anziani: tutti 
desiderosi di incontrare attraver-
so di lei il Messia… Consegnato 
alla storia questo anno dobbiamo 
ripartire con nuovo slancio mis-
sionario ed imparare a guardare al 
cielo col desiderio di essere santi 
come Lui è Santo.”

Antonio Porpora

Minori: Anno Giubilare
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CAVA: S. Anna

Domenica 11 Novembre si è 
svolta la 68a  Giornata Nazionale 
del Ringraziamento che ha avuto 
come tema : “…secondo la pro-
pria specie…” (Gen. 1,12): per la 
diversità, contro la disuguaglian-
za.

Tale giornata ha avuto luogo 
presso la Parrocchia di Sant’An-
na all’Oliveto con la consueta e 
graditissima presenza del nostro 
Arcivescovo. Nell’omelia Mons. 
Soricelli ha rivolto paternamente 
l’invito a riscoprire lo stupore del 
racconto della Creazione, quan-
do parla della diversità e varietà 
delle realtà create, immagine tan-
gibile della generosità del Padre 
Nostro. La biodiversità non può 
essere sottomessa all’interesse 
prevalente di pochi, ma non può 
neanche essere limitata ad un 
pacchetto di risorse a nostra di-
sposizione, perché nella bontà di 
quella vita plurale che Dio stesso 
benedice, c’è il codice, l’impronta 
della generatività del Suo amore. 
L’agricoltura oggi più che mai è 
percepita come un bene colletti-
vo, un mezzo di coesione sociale, 

dove l’accoglienza, l’ospitalità e 
la solidarietà sono punti di forza 
per l’abbattimento delle disugua-
glianze di ogni genere. In questo 
contesto l’offerta multifunzionale 
dell’impresa agricola assume un 
ruolo strategico per le molteplici 
possibilità occupazionali che of-
fre alle persone. 

Papa Francesco ci invita a va-
lorizzare i preziosi beni della 
terra: “Dio ha creato il cielo e la 
terra per tutti; sono gli uomini, 
purtroppo, che hanno innalzato i 

confini, mura e recinti, tradendo 
il dono originario destinato all’u-
manità senza alcuna esclusione”. 
Ecco, allora, l’impegno costante 
a programmare un’agricoltura so-
stenibile e diversificata capace di 
conciliare, nella sua dimensione 
morale, il pieno rispetto della per-
sona umana con l’attenzione per 
il mondo naturale, avendo cura 
«della natura di ciascun essere e 
della sua mutua connessione in un 
sistema ordinato» ma non unifor-
me, perché l’uniformità rende la 
natura fragile, rigida, poco adatta-
tiva e poco incline alla sopravvi-
venza (Laudato Sì, n. 5).

 La celebrazione si è svolta con 
l’entusiasmo delle persone  locali, 
che si sono sentite gratificate del 
lavoro che fanno e apprezzate per 
i propri prodotti della terra, che 
essi volentieri offrono in questa 
Giornata.   I doni saranno destina-
ti alle famiglie in difficoltà, e mi 
piace ricordare  la  corona di ca-
stagne che un noto contadino del-
la parrocchia ogni anno  omaggia 
al nostro Arcivescovo. 

don Alessandro Buono

Giornata del Ringraziamento
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Riuscita la seconda “Settimana 
del povero – Caritas all’opera” or-
ganizzata dalla Caritas diocesana 
di Amalfi – Cava de’ Tirreni dal 12 
al 18 novembre 2018. L’iniziativa 
si è conclusa con la celebrazione 
Eucaristica presieduta dell’Arci-
vescovo presso il Duomo di Cava 
con i Volontari della Caritas, del 
Terzo Settore, le Associazioni di 
Volontariato e alcune famiglie 
che si trovano a vivere momenti 
economici difficili.  Occasio-
ne preziosa la seconda Giornata 
mondiale dei poveri voluta da 
Papa Francesco, per condividere 
un momento di incontro, frater-
nità e riflessione partendo proprio 
dal tema: “Questo povero grida e 
il Signore l’ascolta”. Sono state 
numerose le attività organizzate 
tra cui, lunedì 12 una veglia di 
preghiera e il confronto con vari 
gruppi di giovani presso S. Vito 
antica, occasione preziosa dove 
si è potuto riflettere e ragionare 
partendo dai giovani e non dai 
problemi. Mercoledì 14 la presen-
tazione del Dossier della povertà 
locale presso il Salone dell’Epi-

scopio dal quale si è evinto come 
anche nel nostro territorio aumen-
ta la povertà con quasi 250 richie-
ste di aiuto in più nell’arco di due 
anni ma anche come la solidarietà 
e la condivisione siano ancora 
valori imprescindibili del nostro 
territorio. Infine domenica 18 
dopo la messa in Duomo il pranzo 
dell’Arcivescovo, i Volontari Ca-
ritas e alcune famiglie disagiate. 
Tutto questo per coinvolgere le 
famiglie, i giovani del territorio e 
richiamare la comunità diocesana 
su temi importanti, quali il volon-

tariato, la solidarietà,  il servizio e 
far conoscere – con la possibilità 
di immergersi nel vivo delle espe-
rienze – i numerosi servizi offerti 
dalla Caritas Diocesana e da quel-
le parrocchiali. 

“L’iniziativa, sostenuta e in-
coraggiata dal nostro Vescovo 
– afferma don Francesco Della 
Monica, direttore della Caritas 
diocesana – ha voluto risponde-
re al messaggio del Papa con un 
progetto concreto che si è posto 
l’obiettivo di aiutare le famiglie e 
i giovani ad avvicinarsi al mondo 
delle marginalità e delle povertà. 
Per favorire la collaborazione e 
il dialogo su questi temi è stata 
rinnovata un’apertura al territorio 
coinvolgendo le scuole, diver-
se realtà impegnate nel sociale 
e nell’accompagnamento degli 
‘ultimi’. Tante esperienze che, 
nell’ascolto e nel confronto quo-
tidiano, hanno cercato di favorire 
la creazione di una mentalità che 
consideri il povero come persona 
soggetto di diritti e non come un 
problema o lo scarto della socie-
tà”.

Luca Bellopede

Caritas

Motore e anima della prossimità
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Lo fanno le multinazionali,  
le industrie, le associazioni… 
, l’abbiamo fatto anche noi.                                      
Si rischiava di vivacchiare per 
mancanza di capi ; l’intuito e  il 
discernimento dei capi,   hanno  
deciso di fondere il Cava 1 e 
il Cava 3  nel gruppo  Cava 4, 
con prospettive lungimiranti.                                                                                                                                    
   Vedere  il chiostro di S. Fran-
cesco brulicante di 100 scout, 
tra lupetti, scout e guide, rover 
e scolte , capi e altrettante fa-
miglie, impegnate nella varie 
e coinvolgenti attività, con la 
regia di P. Pietro Isacco, è stato 
commovente e incoraggiante.                                                                                                                              
Quando, poi, nella cerimonia di 
scioglimento del Cava 1 e 3  e 
la costituzione del Cava 4 siamo 
stati invitati a lasciare nel  baule 
scrigno, assieme ai guidoni,  ori-
fiamme, stendardi ecc.  anche il 
nostro glorioso  foulard, il mio or-
mai ultra trentennale, gli occhi si 
son fatti lucidi e nella mente pul-
lulavano tanti ricordi. Alla morte 
dell’indimenticabile Don Antonio 
Filoselli, fui chiamato a sostitu-
irlo come amministratore parroc-
chiale di S. Adiutore e assistente 
Scout, proposto a S. E. Mons.
Vozzi dall’allora capo gruppo di 

Cava 2, Tommaso Avallone, e fui 
accolto con grande benevolenza 
dagli altri capi. Ricordo con de-
bito di riconoscenza e suffragio 
la cara Teresa Pagnotta con la 
sua grinta , le sue grida e la sua 
riconosciuta autorevolezza  nello 
scautismo locale e zonale; la cara  
Antonietta Massa per la sua affa-
bile  maternità, a cui, le mamme 
dei cuccioli e dei più timidi lupetti 
affidavano ,con fiducia, i lori teso-
retti; ancora i due Antonio,  Nino 
Senatore, Ugo Mughini,  Ninotto 
e  Francesco Alfieri, Nicola Me-
lillo e tanti altri che hanno dato 
il meglio della loro giovinezza, 
nel  trasfondere  a tanta gioven-
tù i tre ideali dello scoutismo, 
che formano il saluto scout: 
Dio,  Stato, Natura, cioè formare 
l’uomo, il cittadino, il cristiano.                                                                                                                                   
Alla luci di quanto sopra, quale 
parroco e assistente scout emerito, 
con esperienze vocazionali, scola-
stiche, animazione missionaria… 
, il mio entusiasmo è alle stelle. 

Vedere l’ assistente: regista, 
primo attore, scenografo, con 
la cura di ogni particolare, 
coinvolgere nella preparazio-
ne e nell’esecuzione della ce-
rimonia  dei passaggi, nell’a-
brogazione dei gruppi  1 e 3  
e nella formazione del Cava 
4, tutti e i singoli i membri 
dell’assemblea, dal lupetto 
al nonno, per cui tutti si son 
sentiti attori coinvolti, è sta-
ta per me una rivelazione.                                                                                                                       
Che sia arrivato l’uomo del-
la Provvidenza per cui, le 
grandiose e preziose strut-
ture, create con genialità e 
lungimiranza, non prive di 
rischi, …, dall’indimenticabi-
le e caro P. Gigino , possano 

passare da progetti manageriali 
a centri di coordinamento di pa-
storale giovanile e discernimento 
vocazionale?: Vocazioni religiose 
minori, cappuccine, diocesane, 
Gifra, Terz’ ordine, scout,…in 
armonia con le strutture diocesa-
ne guidate da brillanti animatori, 
quali: - C.D.V. ( Don Giuseppe 
Nuschese)- Pastorale giovanile   ( 
Don Giovanni Pisacane) , C.M.D 
( Don Danilo Mansi), Caritas  e 
Migranti ( Don Francesco Della 
Monica)- Pastorale Scolastica( 
Prof. Pellegrino Gambardella) 
ecc.  Lo scautismo è uno dei mi-
gliori metodi formativi ed edu-
cativi, molto impegnativo, che a 
me ha dato tanto, a livello umano, 
sociale e  pastorale. Mi prefiggo, 
con ulteriori  ragguagli, di rendere 
partecipe i cari confratelli, della 
benefica e benemerita avventura  
scout.                                   

don Pietro Cioffi

I gruppi Cava1 e Cava3 si fondono
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Rafforzare lo spirito cristiano
Sabato 17 Novembre nella 

frazione San Lazzaro di Agero-
la, abbiamo vissuto davvero un 
bel momento comunitario di fede 
e di gioia! Abbiamo celebrato due 
eventi in uno, con la partecipa-
zione di numerosi fedeli: innanzi-
tutto il XXV di presenza e di ser-
vizio sul nostro amato territorio 
della Confraternita della Mise-
ricordia ed inoltre l’accoglienza 
delle reliquie di S.Trofimena, in 
occasione della “peregrinatio” in 
diocesi, per festeggiare il 225° 
anniversario del secondo ritrova-
mento. E’ stata una festa popo-
lare! Per essa ringraziamo anche 
don Ennio e la comunità di Mino-
ri, rappresentata anche da un suo 
assessore.

L’accoglienza delle reliquie 
l’abbiamo vissuta in località 
Lama Magna, quasi all’inizio del-
la frazione, con la corona e la par-
tecipazione intensa di preghiera 
di tutte le confraternite di Agerola 
e delle altre confraternite di Mise-
ricordia, intervenute per onorare 
la nostra. Da lì siamo partiti in 
processione tra canti e preghiere, 
protetti dalle autorità di vigilan-
za stradale, con l’animazione del 
coro fino alla Chiesa parrocchiale, 
dove alle ore 18.00 il nostro Arci-
vescovo ha presieduto la celebra-
zione della S.Messa, resa ancora 
più partecipata da un servizio ex-
tra di audio e video, offerto dalla 
Misericordia. I motivi di gioia non 
sono finiti qui però, perchè in que-
sta circostanza ben 12 tra fratelli 
e sorelle di questa nobile asso-
ciazione di solidarietà, davanti al 
nostro Arcivescovo, ai sacerdoti 
ed al popolo, dopo aver rinnovato 
le promesse Battesimali, hanno 
dato la loro pubblica adesione 

di impegno per l’aiuto fraterno 
a chi è più debole ed ammalato; 
inoltre dal nostro Arcivescovo, 
con l’aiuto del Governatore del-
la Misericordia, hanno ricevuto 
l’antica veste di servizio, che dice 
soprattutto l’anonimato della pro-
pria prestazione. Ha concelebrato 
don Ennio, parroco di Minori, don 
Giuseppe Milo, che ha coordinato 
tutto il servizio liturgico, insieme 
a me, sottoscritto, mentre  padre 
Arul si è reso disponibile per le 
confessioni; don Pasquale Impe-
rati è intervenuto durante la parte 
finale della liturgia, nella quale tra 
la commozione generale abbiamo 
dato il nostro devotissimo saluto 
a S.Trofimena, mettendoci ancora 
sotto la sua protezione ed avver-
tendola come sorella ed amica di 
fede, le abbiamo chiesto l’aiuto 
necessario per poter dare anche 
noi la nostra testimonianza in un’ 
epoca ed in un territorio dove non 
mancano le persecuzioni, vere e 
proprie, da parte di una società 
fondamentalmente individualista. 
A  nome della comunità ho dato 
gli auguri anche alla Misericordia 
nella persona del suo Governato-
re, esprimendo la gratitudine per 
il servizio reso e auspicando sem-
pre di percorrere sentieri luminosi 
di riconciliazione fraterna; infatti 
in questi 25 anni questa associa-

zione di volontariato, nata all’in-
terno della Confraternita SS. Sa-
cramento della parrocchia di San 
Lazzaro si è distinta in tutta la co-
munità agerolese e non solo, per 
un servizio attento di interventi 
d’urgenza, con trasporto sanitario 
in ospedale, di accompagnamento 
ai centri di rieducazione per ra-
gazzi diversabili e ai centri sani-
tari per i dializzati, di doposcuola, 
di vicinanza e di solidarietrà alle 
famiglie più povere, e tanto al-
tro ancora, sempre sul piano del 
servizio che, vissuto nella carità 
cristiana, veramente può santifi-
care chi lo compie. La mattinata 
altrettanto bella è stata caratteriz-
zata dall’impianto in tutte le piaz-
ze di Agerola di un defibrillatore 
donato dalla Misericordia, mentre 
il totem in vetro dalla “Tecnica 
del vetro”, con le autorità prepo-
ste ed in memoria di un giovane 
volontario deceduto, conosciuto 
da tutti in paese, Emilio Madda-
loni. Speriamo che questa bella 
celebrazione sia auspicio sia per 
rafforzare lo spirito cristiano del 
buon Samaritano, puntando di-
ritti alla riconciliazione e sia per 
far nascere nuove associazioni di 
Misericordia nella nostra Arcidio-
cesi.

Giuseppe Acampora e don 
Luigi Avitabile

FERMENTOAgerola: 25° della Misericordia
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Amalfi: Tesseramento di Azione Cattolica
Ricàricàti! È questo lo slogan 

scelto dall’Azione Cattolica Ita-
liana per il rinnovo dell’Adesione 
2019. Più che uno slogan, que-
sta parola vuole essere un invito 
per ciascun aderente, in questo 
anno in cui l’AC si lascia guidare 
dall’episodio evengelico di Marta 
e Maria, a trovare nella cura della 
propria vita spirituale la passione 
verso l’impegno al servizio della 
Chiesa e della società. 

Anche quest’anno, in prossimi-
tà della Solennità dell’Immacola-
ta Concezione, l’Azione Cattoli-
ca diocesana si è radunata nella 
Cattedrale di Amalfi lo scorso 1 
dicembre per il rito del tessera-
mento durante la Celebrazione 
eucaristica presieduta dal nostro 
Arcivescovo.

Durante l’omelia mons. Sori-
celli, richiamando lo slogan per 
l’adesione, ha ribadito che aderire 
all’Azione Cattolica è una scelta 
che richiede l’impegno personale 
nel servizio alla Chiesa ed alla so-

cietà e che questa scelta deve es-
sere alimentata ogni giorno dalla 
preghiera e dalla partecipazione ai 
Sacramenti dell’Eucarestia e della 
Riconciliazione.  Durante la ce-
lebrazione, inoltre, il vescovo ha 
annunciato la nomina di don Ma-
rio Masullo ad Assistente Unitario 
diocesano, subentrando a don An-
tonio Porpora. Siamo grati al no-
stro Arcivescovo per la nomina di 

don Mario, al quale auguriamo un 
lavoro proficuo, affidandolo alla 
protezione dell’Apostolo Andrea 
e del vescovo Adiutore.

A don Antonio va il nostro sen-
titissimo GRAZIE per l’impegno 
e la passione con cui in questi 
ultimi sei anni ha accompagnato 
il cammino dell’Azione Cattolica 
diocesana!

Gaetano Pisani

Cava Est: serate di formazione
Parola, Eucaristia e Carità.
Sono ormai alcuni anni che i sacerdoti della Fora-

nia di Cava Est promuovono un itinerario di forma-
zione per gli operatori e i laici delle varie  parrocchie 
del territorio Foraniale. Quest’anno, gli incontri si 
sono svolti lunedì 19, mercoledì 21 e venerdì 23 no-
vembre nei locali del convento dei padri Cappuccini 
in località San Felice di Cava de’ Tirreni.

Le tre serate sono state animate da don Antonio 
Landi, e don Francesco Della Monica, sacerdoti 
della nostra diocesi e don Piercatello Liccardo della 
diocesi di Nocera. Questi hanno trattato la tematica: 
“La Parrocchia famiglia di famiglie”, sottoline-
ando ciascuno per la propria competenza i temi: la 
Comunità cresce nutrita dalla Parola, la carità linfa 
della Comunità e la liturgia viva per una Comunità 
viva.

Alta è stata la partecipazione degli Operatori pa-

storali provenienti dell’intera Forania e stimolanti 
gli interventi dei relatori, i quali hanno posto l’ac-
cento sull’importanza di essere Chiesa in uscita, 
cristiani trasformati da Dio e comunità famiglia di 
famiglie. Tante sono state le sollecitazioni che i pre-
senti hanno portato a casa nella speranza che possa-
no diventare occasione di confronto all’interno dei 
vari gruppi parrocchiali.

Un grazie va detto ai Padri Cappuccini per l’ospi-
talità e un auspicio va formulato con la speranza che 
ci siano altri momenti come questo. Essi servono a 
far crescere l’aspetto culturale di noi laici, ma anche 
l’amicizia e la conoscenza tra le varie realtà parroc-
chiali della nostra Forania.

Sperando che tutto concorra all’edificazione di un 
stile più evangelico di vita. 

Valerio Catalano 
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Oggi è lunedì e, come ogni 
inizio settimana, le voci dei miei 
ragazzi accompagnano un nuovo 
giorno di scuola. Facce sorridenti 
tante, occhi assonnati pure.. ma 
hanno un milione di cose da dirsi, 
un messaggino a cui risponde-
re, parole e dita corrono veloci, 
nonostante il sonno. E li guardo 
mentre parlano, ridono, ripassano 
affannosamente; qualcuno prova 
anche a copiare qualche eserci-
zio… Intanto penso (ma è un pen-
sare comune a tantissimi docenti 
di religione e non): faccio il lavo-
ro più bello del mondo! E quando 
dal confronto sboccia uno sguar-
do carico di fiducia… “si rallegra 
il mio cuore”! (At 2,26)

L’insegnante di religione oggi 
può essere un vero e proprio pun-
to di riferimento nella scuola: a 
cattedra completa, incontra me-
diamente cinquecento alunni nel 
corso della settimana scolastica, 
spesso ne conosce i genitori, con 
gli uni e gli altri instaura un rap-
porto interpersonale, affine al suo 

ruolo di educatore e portatore di 
principi largamente condivisi. 
Spesso l’ora di religione resta l’u-
nico punto di contatto dei ragazzi 
con l’educazione religiosa, ma il 
suo ruolo non può essere confuso 
con quello del catechista o dell’a-
nimatore parrocchiale: “Il cate-
chismo  -scriveva qualche anno 
fa Antonio Incampo su Cultura 
Cattolica-  orienta le scelte di fede 
della persona, l’IRC ha il compito 
di ampliare la conoscenza della 
persona (…). Intesa come occa-
sione per conoscere il patrimonio 
culturale italiano in tutte le sue 
sfaccettature, l’ora di religione 
può essere frequentata anche da 
ragazzi che non condividono la 
stessa fede. Quali competenze ha 
un docente di religione? Quelle di 
ogni docente: capacità progettua-
le e valutativa, relazionalità, aper-
tura all’innovazione… 

Quali quelle specifiche? Ampia 
conoscenza dei contenuti disci-
plinari dell’IRC, abilità nel me-
diarli fruttuosamente ai destina-

tari dell’apprendimento, tenendo 
conto del vissuto dell’alunno e 
soprattutto delle sue potenzialità. 

Quali le possibili collaborazio-
ni con gli altri docenti? Coltivare 
quelle ‘occasioni’ in cui i conte-
nuti disciplinari si intrecciano con 
il fatto religioso.

Quali conoscenze l’alunno avrà 
acquisito alla fine del suo percorso 
scolastico? Una per tutte: ricono-
scerà “il ruolo della religione nel-
la società” e potrà instaurare “un 
dialogo costruttivo, fondato sul 
principio della libertà religiosa” 
(Indicazione per l’IRC nei Licei). 

In conclusione, il docente di re-
ligione può essere definito ‘l’uo-
mo della sintesi’: tra fede e cul-
tura, tra le esigenze degli studenti 
e le loro aspirazioni più profonde. 
Compito arduo. 

Ma può contare su una grande 
ricchezza: i giovani. Sono “lievito 
di speranza per la società”; parola 
di papa Francesco! (messaggio ai 
giovani, agosto 2018). 

Rachele Tortorella

IRC: Buongiorno prof!

Esercizi Spirituali AC
L’Azione Cattolica diocesana anche quest’an-

no ha dedicato dei giorni alla cura della spiritua-
lità dei laici, attraverso l’esperienza degli esercizi 
spirituali. Circa trenta partecipanti tra giovani 
e adulti si sono incontrati dal 9 all’11 novem-
bre scorso presso il seminario di Pontecagnano. 
Il tema centrale degli esercizi era l’icona bibli-
ca che accompagna quest’anno il cammino as-
sociativo di AC: l’episodio di Marta e Maria.  
Nella riflessione siamo stati guidati da don Marco 
Ghiazza, assistente centrale dell’ACR, che ci ha 
aiutato a guardare alle nostre vite alla luce della Pa-
rola di Dio. Lo sguardo è stato posto su Gesù, Dio 
che vive la sua umanità mostrando le sue ferite e le 
sue fragilità risorte; su Marta, la donna dell’affan-
no, perfetta nel suo dovere, ma che presa dall’agire 
compromette la relazione col Signore; su Maria, la 

donna che sceglie l’ascolto, che non lascia che le 
preoccupazioni la soffochino, “respirando” ai piedi 
del Signore. Solo dall’ascolto può nascere l’acco-
glienza e l’amore indispensabili per il nostro servi-
zio.

Rosaria Teresa Naclerio
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Restaurata ad Amalfi la storica fontana di sant’Andrea.
E’ ritornata all’antico splendore la fontana detta di sant’Andrea, dal busto marmoreo, 

raffigurante l’Apostolo protettore della Città di Amalfi, che la sovrasta. Il celebre monumento 
impiantato ai piedi della grande scalinata del 
Duomo nel 1757 e poi trasferito nell’attuale 
posizione nel 1869 a seguito dei lavori di 
rifacimento della piazza, è diventata ormai un 
simbolo non solo per gli amalfitani ma anche 
per i numerosi turisti che la immortalano, 
insieme alla Cattedrale nota in tutto il mondo, 
con centinaia di scatti.
L’intervento di restauro durato due mesi 

è stato finanziato dal Comune di Amalfi e 
realizzato dalla Acf Restauri sotto l’attenta 
supervisione di funzionari della Soprintendenza 
di Salerno. Il progetto, che prevedeva solo un intervento conservativo ed estetico, si poi è 
stato esteso anche all’impiantistica interna al monumento perché, in corso d’opera, è stata 
rilevata una rilevante fuoriuscita di acqua lungo il perimetro. Ciò ha comportato un parziale 
smontaggio dei pezzi marmorei a seguito del quale si è potuto constatare la situazione 
precaria dell’ormai vecchio impianto idrico che necessitava di essere sostituito con sistemi 
moderni e più rispondenti alla salvaguardia e alla conservazione della opera scultorea. 
La fontana è stata poi arricchita anche da un’illuminazione scenografica per esaltarne i 
giochi d’acqua. La cerimonia di inaugurazione dell’artistica fontana si è svolta la sera del 29 
novembre, vigilia della festa dell’Apostolo Andrea.

«In questo monumento rivivono tutte 
le tradizioni e le fedi degli amalfitani – ha 
dichiarato il sindaco Daniele Milano davanti 
ad un piazza gremita di amalfitani-. Siamo 
felici di averlo restituito alla città in tutto il 
suo splendore” 
Il primo cittadino ha poi ringraziato tutti 

coloro che hanno sopportato con pazienza 
il disagio di avere un cantiere in una piazza 
bella e delicata come quella di Amalfi.
Presente alla cerimonia anche il nostro 

Arcivescovo che, prima di benedire il 
restaurato complesso monumentale ha 
detto: «La fontana non solo decora lo 
spazio monumentale dominato dalla chiesa 
cattedrale apprezzata in tutto il mondo ma 
costituisce anche una sosta per i cittadini e 
i turisti che desiderano dissetarsi. L’acqua 
– ha continuato mons. Soricelli - è un 
elemento prezioso nella cita dell’uomo e 
nel linguaggio biblico simboleggia la grazia 
divina. I nostri antenati nel costruire questa 
fontana avranno immaginato che attingendo 
da essa potessero estinguere la loro sete 
e nello stesso tempo sperimentare la 
protezione dell’apostolo Sant’Andrea».

Atrani: borgo dalle mille luci e colori.
Un vero e proprio presepe! 

E’ cosi che si presenta Atrani dopo 
l’accensione delle “Luci al borgo”, la 
caratteristica illuminazione natalizia, dai 
colori più svariati, che ormai da qualche 
anno, caratterizza e rende ancora più 
suggestivo il piccolo comune costiero fino 
al 26 gennaio, giorno in cui termineranno i 
festeggiamenti natalizi. L’evento rientra nella 
terza edizione Atrani Stelle Divine – Festival 
del Mediterraneo 2018/19, che comprende 
anche una mostra presepiale insieme ad 
altre iniziative collegate.

Brevi dalla Costiera
a cura di Enzo Alfieri
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Nuove luci in via Arti e Mestieri   
E’ stato illuminato anche l’ultimo 

tratto di via Arti e Mestieri, dalla località 

Stanza alla rotonda di Padre Pio, da circa 30 anni 
in attesa di illuminazione. Dopo la benedizione 
di don Beniamino D’Arco, parroco di S. Lucia, 
è stata accesa la nuova linea di nove pali di 
illuminazione. A breve sarà illuminato anche il 
tratto della ex statale 18, nel territorio di Vietri 
sul Mare, che confina con quello di Cava de’ 
Tirreni, in maniera tale da avere la continuità 
della illuminazione stradale. 

Vocazioni
CSI

Nonni vigili davanti alle scuole 
L’impegno dei nonni vigili nel controllo 

viario all’ingresso e all’uscita da scuola 
dei giovanissimi studenti continua anche 
quest’anno. Infatti, nel mese scorso, il Sindaco 
Vincenzo Servalli, nella Sala del Consiglio  
comunale, ha consegnato le casacche a coloro 
che hanno risposto, ancora una volta, all’invito 
della Polizia Locale. Sono in quattro e saranno 
impegnati davanti le scuole in via Mazzini, alla 
frazione Annunziata ed in via XIV Maggio, ma 
la possibilità di entrare a far parte del Corpo 
dei Nonni Vigili è ancora aperta. Il sindaco 
Servalli ha sottolineato l’opera meritoria di questi anziani “che viene apprezzata da genitori e 
bambini. Oramai sono diventate persone familiari”.

XII Edizione Premio Letterario 
Badia

Presso la maggiore assisi cittadina, 
l’Aula Consiliare a Palazzo di Città, 
si è tenuta la cerimonia ufficiale di 
consegna dei libri agli studenti degli 
Istituti Superiori della città metelliana 
per la partecipazione al Premio 
Letterario Nazionale “Badia”, giunto 
alla XII edizione. I tre libri selezionati 
sono: L’orizzonte ogni giorno un po’ 
più in là di Claudio Pelizzeni; Lo strano 
viaggio di un oggetto smarrito di 
Salvatore Basile; Le tre del mattino di 
Gianrico Carofiglio.              

Sconti sui farmaci alle persone disabili  
Nel corso di una conferenza stampa, 

nella Sala Gemellaggio del Palazzo di Città, 
è stata presentata l’iniziativa che vedrà 
scontati i farmaci  - nella misura del 10 e 
20% - alle famiglie delle persone disabili 
che afferiscono all’Osservatorio cittadino 
sulla Disabilità, da parte del Consorzio 
farmaceutico intercomunale. Sono 
intervenuti il sindaco Vincenzo Servalli, 
la consigliere comunale Paola Landi, il dr. 
Vincenzo Prisco, presidente dell’Osservatorio 
cittadino sulla Disabilità, il dr. Andrea Inserra 
e il dr. Francesco Sorrentino, rispettivamente 
presidente e direttore generale del 
Consorzio farmaceutico intercomunale. 
“Una iniziativa qualificante e non simbolica” 
per il Sindaco Servalli,  mentre il dr. Vincenzo 
Prisco  plaude all’iniziativa poiché il progetto 
“è significativo per le nostre famiglie che 
quotidianamente devono fare i conti con la 
necessità di approvvigionarsi di farmaci”. 

FERMENTOBrevi da Cava - Vietri
a cura di Andrea De Caro
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1	 CAVA – S. Lucia: Inaugurazione Scuola Primaria e dell’Infanzia (ore 10:00)
	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa e tesseramento ACI (ore 18:30)
2	 CAVA – S. Anna: S. Messa e inizio Anno Giubilare (ore 10:30)
   	 Pregiato: S. Messa e Cresime (ore 18:00)
3	 POMPEI : Incontro della CEC (ore 10:00 – 13:00)	
4	 MAIORI – Convento: Consiglio Presbiterale (ore 10:00 – 12:00)
5	 CAVA – Sant’Arcangelo: Inaugurazione Casa ospitalità religiosa (ore 16:30)
6	 CAVA – Concattedrale: S. Messa esequiale (ore 15:30)
   	  Pregiato: S. Messa per la festa di San Nicola (ore 19:00)
7	 APICE (BN) – S Messa per la novena dell’Immacolata (ore 18:00)
8	 RAVELLO – Monastero delle Clarisse: S. Messa e prof. solenne di Sr. Angela Maria (ore 16:00)
	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa Pontificale per la solennità dell’Immacolata (ore 18:30)
9	 CAVA – Corpo di Cava: S. Messa e Cresime (ore11:00)
10 	 CAVA – Curia: Consiglio degli Affari Economici Diocesano (ore 10:00)
11	 MAIORI – Convento: Ritiro del clero animato da P. Ezechiele Pasotti (ore 9:00 – 15:00)
12	 CAVA – Concattedrale: S. Messa 40° della presenza Neocatecumenale in diocesi (ore 19:00)
15	 CAVA – Palazzo di città: Premiazione “Cavesi nel mondo” (ore 10:00)
	 VIETRI - San Giovanni: S. Messa e Cresime (ore 19:00)
16	 CAVA – Concattedrale: S. Messa per il Natale degli ammalati (ore 11:00)
		   - S. Lucia: S. Messa e Cresime (ore 18:00)
17	 LAGO PATRIA – Caserma: S. Messa natalizia (ore 11:00)
	 CAVA – Inaugurazione Anno accademico UTE (ore 18:00)
19	 CAVA – Episcopio: Caritas incontro natalizio (ore 19:00)
20	 CAVA – Pregiato: Incontro natalizio UOSM (ore 11:00)
21	 CAVA – Ospedale  dell’Olmo: S. Messa e visita ammalati e operatori sanitari (ore 11:00)
23	 TRAMONTI – Figlino: S. Messa e inaugurazione facciata della chiesa (ore 10:30)
24	 AMALFI – Cattedrale: Ufficio delle letture (ore 23:15) - Pontificale della Natività (ore 24:00)
25	 CAVA – Concattedrale: S. Messa per il Natale del Signore (ore 11:00)
26	 CAVA – Basilica dell’Olmo: S. Messa (ore 18:30)
27	 TORRE DEL GRECO – Incontro con i Seminaristi presso la tomba di San Vincenzo Romano
	 RAVELLO – S. Giovanni del Toro: conc. presieduta da S. E. Mons. Enrico Dal Covolo (ore 18:00)
28	 CAVA – Curia: Incontro degli insegnanti IRC (ore  9:00 - 12:00)
	 AMALFI – Cattedrale: “Amalfi canta il Natale” (ore 18:00)
29	 AMALFI – Edificio scolastico: S. Messa e pranzo con gli anziani (ore 11:00)
31	 AMALFI – S. Messa e Te Deum (ore 18:30) 

GENNAIO 2019
1	 CAVA – Concattedrale: S. Messa per la solennità di Maria SS. Madre di Dio (ore 11:00)
	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa Pontificale e bacio del Bambino Gesù (ore 18:30)
6	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa per la solennità dell’Epifania (ore 18:30)
8	 MAIORI – Convento: Ritiro del Clero (ore 9:00 -15:00)
	 CAVA – Curia: Convegno AMCI su San Paolo VI (ore19:00)
9	 CAVA – Curia: Incontro degli Animatori missionari (ore 19:00)
16	 MAIORI – Convento: Incontro del Consiglio Pastorale Diocesano (ore 19:00)
27 	 CAVA – S. Maria del Rovo: S. Messa e Cresime (ore 11:00)
28	 POMPEI – Incontro della CEC (ore 9:30 – 13:00)

Agenda dell ’Arcivescovo



FERMENTO
La Nostra Famiglia: bilancio di missione

Tramonti - Pietre: vestizione dei ministranti
Il servizio del ministrante è un ministero che na-

sce intorno all’altare e si irradia fuori, verso gli altri. 
E la S. Messa  di domenica 25 novembre alle ore 
11:00, nella Solennità di Cristo RE dell’universo 
presieduta dall’ Arcivescovo Mons. Orazio Soricel-
li, ne è stata una luminosissima dimostrazione. 

I  bambini e i ragazzi che hanno preso parte al rito 
della vestizione sono stati ben 34, che con grande 
emozione sono stati presentati all’intera comunità.  
Con giubilo hanno promesso a Maria Santissima di 
impegnarsi a compiere fedelmente il servizio litur-

gico, in uno spirito di fede, speranza e carità. Suc-
cessivamente, hanno ricevuto e indossato, con l’aiu-
to dei genitori, le vesti benedette dall’Arcivescovo.  

Servire all’altare è una chiamata del Signore, ha 
detto l’Arcivescovo durante l’omelia, un grande ed 
impegnativo compito che è quello di aiutare il sacer-
dote durante le celebrazioni, mettersi al servizio di 
Dio con generosità, come veri suoi discepoli. Tutti 
carichi di entusiasmo e agitazione, hanno servito 
all’altare in modo impeccabile. Nei mesi passati, in-
fatti, si sono ritrovati per imparare i momenti della 

Messa e ad eseguire 
i vari incarichi in 
una Celebrazione 
eucaristica. 

Emozione sentita 
soprattutto per Don 
Justin, che li ha ac-
compagnati durante 
questi mesi, oltre 
che dagli stessi bam-
bini, i loro genitori e 
la comunità tutta.  

L’augurio per 
ciascuno di loro è 
quello di servire il 
Signore nella gioia!

 Imma Giordano

Nella Sala del Consiglio Co-
munale cittadino l’Associazione 
“La Nostra Famiglia” di Cava de’ 
Tirreni ha presentato il Bilancio 
di Missione 2017, in cui sono illu-
strate le attività di cura e riabilita-
zione, ricerca e formazione dalla 
parte dei bambini con disabilità e 
delle loro famiglie. A fare gli onori 
di casa la direttrice Carmen Chia-
ramonte, ed il giornalista Nunzio 
Siani ha moderato l’incontro che 
ha visto la presenza di un nume-
roso pubblico. I saluti istituzionali 
sono stati portati dall’avv. Lorena 

Iuliano, presidente del Consiglio 
comunale cittadino, mentre di-
versi sono stati gli interventi di 
dirigenti nazionali ed operatori 
dell’Associazione. 

Sono state presentate, quindi, 
le attività del Centro di Cava, 
dove sono state effettuate circa 
23.500 prestazioni ambulatoriali 
a beneficio di 250 utenti e circa 
11.500 presenze annue per i 67 
utenti diurni. 

E’ stata, inoltre, illustrata la 
campagna di raccolta fondi per 
l’allestimento e l’arredamento 

della nuova struttura, nell’ampia 
area dell’ex Hotel Due Torri, i cui 
lavori sono recentemente iniziati.                                                                                                                                        
                                                                                           adc



Cattedrale S. Andrea Apostolo

Ravello

La Chiesa S. Giovanni del Toro 
(1018-2018)

Mille anni di storia, di arte e di fede
27-28 dicembre

Arcidiocesi di 
Amalfi - Cava de’ Tirreni

Parrocchia di 
S. Maria Assunta 

27 DICEMBRE
Ore 18.00: Solenne concelebrazione eucaristica di apertura del 
millenario, presieduta da S. Ecc.za Rev.ma Mons. ENRICO DAL 
COVOLO, Rettore emerito della Pontificia Università Lateranense 
 
28 DICEMBRE 
Ore 9.30: GIORNATA DI STUDI
Caput et mater aliarum ecclesiarum parochialium civitatis. La 
chiesa di San Giovanni del Toro di Ravello nel millenario della sua 
fondazione (1018-2018)  
Ore 17.00: Presentazione del video-documentario: “San Giovanni 
del Toro: oltre lo stupore muto delle pietre”, a cura dell’Associazione 
“Ravello Nostra”. Premiazione degli alunni dell’Istituto Comprensivo 
“Ravello-Scala”, vincitori del concorso: “La chiesa di San Giovanni del 
Toro: Mille anni di storia, di arte e di fede”
Ore 19.00: Concerto per pianoforte del Maestro Michele Campanella

In collaborazione con: 
Associazione 
"Ravello Nostra"

27 e 28 dicembre 2018


